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ROMANIA E DIRITTO ROMANO:  
A PROPOSITO DELLA LIBERTÀ

CESARE ALzATI

Sommario: 1. Dalla Romania. – 2. La vita e l’opera di Fiorentino. – 3. Il problema della 
interpolazione di D. 1,5,4 pr. – 4. Il carattere giuridico della definizione di libertas. – 5. I limiti 
della libertas (vis e ius). – 6. A proposito dello spazio culturale romeno.

1. Dalla Romania

È nota la continuità degli studi di diritto romano in Romania, anche nell’epo-
ca del comunismo 1. Nel 1970 il romanista Constantin St. Tomulescu così iniziava il 
suo ‘rapporto’, nel primo volume della rivista Index: «Le droit romain a été enseigné, 
en notre pays, sans interruption, comme discipline indépendante et avec un caractère 
obligatoire» 2.

In questa continuità si colloca il volume di Petruţ-George Bran Libertatea potrivit 
lui Florentinus [La libertà secondo Fiorentino]. Apparso nell’anno 2020 a Bucarest, tra 
le pubblicazioni dell’Editura Universul Juridic, è un volume meritevole di particolare 
attenzione. L’autore, avviatosi agli studi giuridici nell’Università «Alexandru Ioan Cuza» 
di Iași, ha proseguito la sua formazione presso la ‘Sapienza’, Università di Roma dove, 
dopo aver frequentato il Corso di Alta formazione in Diritto romano, ha conseguito il 
Dottorato di ricerca in Diritto civil-romanistico.

Il volume è dedicato a un tema di straordinario rilievo nella storia del diritto (e, di 
riflesso, nella storia istituzionale): la definizione di ‘libertà’ e la determinazione teoreti-
ca dei limiti, che alla ‘libertà’ inevitabilmente si legano. L’autore ha affrontato tale que-
stione, partendo dal diritto romano ‘classico’ e segnatamente dalle pregnanti affermazio-
ni enunciate al riguardo dal giurista Fiorentino nelle sue Institutiones, affermazioni non a 
caso riprese dagli estensori delle Institutiones giustinianee (1,3,1) e dei Digesta (1,5,4 pr.). 

Il volume offre un solido contributo per una riflessione, criticamente fondata e sto-
ricamente consapevole, su un aspetto fondamentale nella vita istituzionale delle nostre 
società: la libertà, nella sua definizione concettuale e nella sua forma giuridica. La ric-
chezza della documentazione storiografica utilizzata rende quest’opera di grande interes-
se anche in un orizzonte storico culturale che travalica l’ambito delle ricerche sul diritto 
romano. Tutto questo è conforme alla tradizione degli studi in Romania.

1 Vedi la rubrica Romania e Diritto romano. Le iniziative del «Gruppo di ricerca sulla diffusione del Di-
ritto romano», in Index. Quaderni camerti di studi romanistici 35/2007, Jovene Editore, Napoli, 77 ss. Cfr. 
P. Catalano, Romania e Diritto romano. Le iniziative del Gruppo di ricerca sulla diffusione del Diritto roma-
no, in L’Eredità di Traiano. La tradizione istituzionale romano-imperiale nella storia dello spazio romeno, Atti 
del Convegno Internazionale di Studi Bucarest 6-7 giugno 2007, a cura di A. Castaldini, Istituto Italiano 
di Cultura, Bucarest, 2008, 215-219.

2 Vedi Index. Quaderni camerti di studi romanistici 1, 1970, Jovene Editore, Napoli, 69.
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L’opera si articola in un’Introduzione e tre Parti, nelle quali il tema viene presen-
tato attraverso un’ampia analisi storico-giuridica, cui inscindibilmente si connettono 
indagini di carattere critico-filologico e considerazioni di natura strettamente dottrina-
le-romanistica.

2. La vita e l’opera di Fiorentino

L’Introduzione nella prima delle sue quattro Sezioni viene delineando la persona-
lità dell’antico giurista, alla luce del più qualificato dibattito storiografico: vi si segnala 
l’ipotesi di un’origine africana del personaggio e si fissa la cronologia delle sue Institutio-
nes agli anni successivi alla tripartizione dello ius privatum (cfr. D. 1,1,1,2) elaborata da 
Ulpiano (la cui intensa esistenza si concluse tragicamente nel 228). 

La successiva seconda Sezione si sviluppa quale puntuale presentazione della docu-
mentazione a noi pervenuta in merito alle Institutiones di Fiorentino. Vi si ricorda l’e-
sclusione del loro autore dalla ‘pentarchia’ delle auctoritates giurisprudenziali roma-
ne (Papiniano, Gaio, Ulpiano, Modestino e Paolo) fissata dalla Legge delle citazioni di 
Valentiniano III (7 Novembre 426) recepita nel Codex Theodosianus (promulgato il 15 
Febbraio 438); ma se ne evidenzia pure la fattiva presenza nelle scuole di diritto, come 
attestano, tra il 438 e il 529 in ambito linguistico greco, gli Scholia Sinaitica, che sem-
brano rinviare alla fenicia Berito e che furono messi a frutto anche nella redazione del 
Corpus giustinianeo, segnatamente per Institutiones e Digesta. 

I contenuti dell’opera di Fiorentino, la sua struttura, le differenze rispetto ad altri 
autori (quali Gaio e Ulpiano), le valutazioni della letteratura storico-giuridica moderna 
su questo autore sono oggetto della terza Sezione dell’Introduzione.

Quanto alla quarta Sezione, essa è focalizzata sulle modalità di trattazione dello sta-
tus hominum in Fiorentino, e affronta il dibattito sulla collocazione dei suoi frammen-
ti nell’opera originaria.

3. Il problema della interpolazione di D. 1,5,4 pr.

La Parte prima, attraverso le sue due Sezioni iniziali entra nel cuore dell’analisi filo-
logica delle citazioni giustinianee di Fiorentino in merito alla ‘libertà’: Et libertas quidem 
est, ex qua etiam liberi vocantur, naturalis facultas eius quod cuique facere libet, nisi si quid 
aut vi aut iure prohibetur (I., 1,3,1) / Libertas est naturalis facultas eius quod cuique face-
re libet, nisi si quid vi aut iure prohibetur (D. 1,5,4 pr.). Si dà conto, con estrema accu-
ratezza, delle molteplici proposte critiche avanzate dagli studiosi e delle connesse impli-
cazioni esegetiche. Sono pagine affascinanti, in cui si entra in contatto con il dibattito 
storiografico sviluppatosi in merito a concetti elaborati dal pensiero giuridico antico, e 
che tuttora risultano pienamente attuali; si pensi ai significati giuridici assunti da termi-
ni quali ius, mores, vis, potestas. In questo contesto, appare dotato di pregnante rilievo 
l’aggettivo naturalis, reperibile nei sintagmi facultas naturalis e ius naturale. 

È del tutto evidente come a questo punto l’analisi filologica venga inscindibilmente 
intrecciandosi con temi nodali della riflessione dottrinale romanistica. Lo rivela limpida-
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mente la terza Sezione nella quale, là dove si analizza il concetto di ‘naturalis libertas’, si 
segnalano le limitazioni vi aut iure alla ‘libertà’. Va segnalato in particolare come Petruț-
George Bran, oltre a constatare l’inesistenza nelle fonti dell’espressione ‘libertas ex iure 
Quiritium’, ne mostri in forma pienamente convincente la insostenibilità concettuale. 

4. Il carattere giuridico della definizione di libertas

Proprio alla configurazione dottrinale della ‘libertà’ in Fiorentino e nell’ambito 
della riflessione romanistica è dedicata la Parte seconda dell’opera. Vi si pongono a con-
fronto le tesi dei romanisti volte a negare il carattere giuridico degli enunciati di Fioren-
tino (prima Sezione) con quelle dei loro colleghi di opposto orientamento, che eviden-
ziano il carattere giuridico delle definizioni dell’antico giurista, espresso anche attraverso 
il lessico utilizzato, in cui spicca il termine naturalis (seconda Sezione).

Tale dialettica è funzionale alla esposizione sviluppata nelle successive terza e quar-
ta Sezione, dove al centro dell’indagine sono posti temi non soltanto fondamentali e di 
straordinaria concretezza ma, quanto ai principi dottrinali, di permanente attualità: il 
rapporto tra status libertatis personale e status civitatis; l’innaturalità della servitus (lega-
ta non allo ius naturale, ma allo ius gentium); la contrapposizione esistente tra ‘liber-
tà’ e anarchia, che la correlazione sussistente tra ‘libertas’ e ius evidenzia. Presentati nel-
la Sezione Terza, questi temi si traducono, nella Quarta Sezione, in un ampio confron-
to sull’esegesi delle fonti in essi implicate, confronto che inevitabilmente assume pure i 
lineamenti di dibattito critico d’ordine dottrinale.

5. I limiti della libertas (vis e ius) 

Di non meno vibrante attualità appare l’oggetto della terza Parte, dedicata ai ‘limi-
ti’ della libertas. 

La sua prima Sezione è costituita da un’accurata e preziosa indagine lessicale sui 
termini di vis e ius.

Partendo da questa premessa, nella seconda Sezione, si sviluppa la riflessione sulle 
limitazioni della «libertà». Centrale mi pare al riguardo l’osservazione di Biondo Biondi 
che «la libertà giuridica … non deriva da concessione dell’ordinamento giuridico, ma è 
piuttosto un prius, una naturalis facultas»; essa «può venire riconosciuta ed anche limita-
ta, ma non attribuita, dalla legge». 

In tale prospettiva, nella terza Sezione, Petruţ-George Bran offre un’acuta anali-
si del termine ius in Fiorentino, che approda alla conferma dell’enunciata possibilità di 
limitazione della libertà; ma lo studioso non può non associare a tale assunto quanto lo 
stesso Fiorentino, in un ulteriore frammento (D. 1,1,3), viene teorizzando, ossia il dirit-
to di resistenza, vedendone la radice in quella stessa natura, che sta a fondamento del-
la ‘libertà’. 
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6. A proposito dello spazio culturale romeno

Nella quarta Sezione (della terza Parte), conclusiva, sono delineate importanti que-
stioni di interpretazione e traduzione dei testi analizzati, nel passaggio di questi ultimi 
dall’originale latino ad altri sistemi linguistici. 

Il tema, di evidente rilievo, assume particolare importanza in un contesto, quale 
quello romeno, portatore di una tradizione linguistica romanza, ma la cui attività intel-
lettuale si è sviluppata per secoli in organica (e talvolta simultanea) integrazione con 
ambiti culturali caratterizzati da altri e diversi sistemi linguistici. In effetti, alla secola-
re partecipazione dei Romeni – attraverso l’istituzione ecclesiastica – alla grande koinè 
slavona, si venne associando (tra Sei e Settecento) la condivisione del vasto orizzonte 
mediterraneo dell’ellenismo fanariota, ma altresì l’immissione negli stimolanti circuiti 
di Università e Accademie della Respublica Litterarum, la cui lingua comune era il lati-
no: uno spazio, dunque, di costante mediazione, anzitutto culturale. 

Non a caso il compianto Vice-Presidente dell’Accademia Romena di Bucarest, 
Dan Berindei, poteva definire l’ambito romeno una realtà vitalmente collocata tra le 
Tre Rome 3.

3 «Les Roumains entre les Trois Romes» è il titolo da lui stesso indicato per l’antologia di suoi saggi, 
che i promotori dei Seminari internazionali di studi storici «Da Roma alla Terza Roma» intendono dedicar-
gli quale omaggio alla sua memoria e segno di gratitudine per la sua partecipazione ai Seminari capitolini.
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nale delle Ricerche, in collaborazione con l’unità di ricerca ‘giorgio la Pira’ del consiglio 
nazionale delle Ricerche / ‘sapienza’ università di Roma, l’istituto italo-latino ameri-
cano (iila) e l’associazione di studi sociali latinoamericani (assla).
la Rivista propugna lo studio e la diffusione del diritto romano (ars boni et aequi) costi-
tuito hominum causa, come strumento di pace tra i popoli. Essa si dedica in particolare 
ai temi dell’unità e dell’unificazione del diritto, e del diritto dell’integrazione, in Eurasia 
e in america latina.
si considera innanzitutto il periodo di ‘inizio’ (principium) del sistema giuridico romani-
stico, dalla fondazione di Roma alla compilazione del digesto (templum iustitiae secondo 
giustiniano) in ‘costantinopoli nuova Roma’, e, sottolineandone il carattere già origina-
riamente eurasiatico, se ne seguono gli sviluppi dovuti alla teoria ‘mosca terza Roma’.
nello studio del sistema (e dei singoli ordinamenti statali che con esso si confrontano) vie-
ne dato risalto all’america latina, in quanto Europa e america latina «formano una sola 
area spirituale, culturale, giuridica ed anche in certo modo sociale, economica e politica 
che la scienza giuridica romana saldamente cementa ed unifica. Unitas et pax orbis ex iure» 
(g. la Pira). il diritto romano dà al sottosistema giuridico latinoamericano il fondamento 
della sua unità, della sua identità (e resistenza) e del suo universalismo.
l’origine eurasiatica, e quindi mediterranea, del diritto romano rafforza l’esigenza del 
confronto con le grandi realtà geopolitiche continentali (in primo luogo la Repubblica 
Popolare cinese), intercontinentali (il BRics) e con gli altri grandi sistemi giuridici (in 
primo luogo il diritto musulmano).
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